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de t to tes to unico occorreva fare alcune 
prat iche, per vedere se i locali militari si 
debbano t u t t i o in p a r t e a b b a t t e r e e ri-
costruire ; ed è s ta to deciso che l 'ospedale 
mili tare debba essere comple tamente ab-
ba t tu to , assegnando al Comune una striscia 
di terreno, per costruirvi una s t rada . Si 
sta facendo lo s ta to di consistenza del ter-
reno da cedersi al Comune e, a b b a t t u t o 
l 'ospedale, saranno to l te le macerie che in-
gombrano quella zona. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano ha 
acoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

TOSCANO. L ' in ter rogazione non mirava 
sol tanto a conoscere i p rovved iment i per 
lo sgombro delle macerie, ma anche quelli 
per lo sgombro dei cadaver i : perchè l'ospe-
dale mili tare di Messina, il 28 dicembre, 
seppellì parecchie centinaia di poveri sol-
dati . S'è cura to di togliere dalle rovine quei 
cadaveri che erano a vista d 'occhio; ma 
agli al tr i nessuno s'è cura to di dare ono-
r a t a sepoltura. I n t a n t o su quelle rovine si 
esercita l ' industr ia , diciamo così, delle ma-
cerie; e chi t i ra fuori ferro, chi legna, chi 
mat ton i , chi pezzi di piombo; ma nessuno 
si cura di raccogliere le ossa dei soldati per 
met ter le in luogo onorato. È ve ramente 
s trano che alla distanza di cinque anni dal 
lut tuoso avvenimento nazionale, che im-
perversò su Messina, si debba t u t t a v i a de-
plorare il manca to sgombro degli edifici e 
delle caserme ove rimasero seppelliti cen-
t inaia di figli d ' I ta l ia . L 'ospedale militare, 
sul suo lato maggiore, cadendo travolse e 
uccise i poveri degenti; non si ebbe pietà 
di dissot terrare i cadaveri e si lasciarono 
invece marcire, e oggi si assiste alla disper-
sione dei loro avanzi pietosi, che deriva 
dai raccoglitori di cenci e dai cani vagant i 
ed affamat i . 

Quelle pe rmanent i macerie costituiscono 
un insulto ai sent iment i di civiltà che un 
po' t u t t i ostent iamo, r i f le t tendo che esse 
detengono i supremi ricordi di affet t i ra-
pi t i in una no t t e tragica e fa ta le . 

E d è bene si sappia che il malvolere 
non a m m e t t e discriminante, appun to per-
chè lo S ta to non sarebbe anda to incontro 
ad alcuna spesa, bas tava stabilire la mo-
dali tà dello sgombro perchè questo avve 
nisse g ra tu i t amen te . Gli impresari si sa-
rebbero acconten ta t i del semplice possesso 
dei material i inservibili per compiere il la-
voro; così avverine di un ' a l t r a caserma 
sgombrata per due terzi: quella dell'ex 
collegio militare, ment re l 'a l tro terzo ri-
mane ingombrato quasi intendesse dimo-

st rare la permanenza del colpevole abban-
dono. 

L 'onorevole sottosegretario par lava di 
s trade. Sì: c'è una prat ica sul r iguardo ap-
pun to | perchè la chiesa della Maddalena 
deve scomparire e quel ter reno deve ser-
vire a uno dei t a n t i edifici pubblici che con 
impazienza si a t tendono; questo ci preoc-
cupa pure, ma noi invochiamo in t an to che 
non s'assista più allo spettacolo che gli stin-
chi spolpati dei nostri soldati siano alla 
mercè dei cani, dopo cinque anni dacché 
Messina fu funes ta ta dal t e r remoto . Ond'è 
ch'io concludo, insistendo perchè il Governo 
si interessi a raccogliere in una fossa mor-
tuar ia i resti umani , e venga nella determi-
nazione di a f f re t t a re lo sgombro generale 
delle macerie che sussistono, laddove sa-
rebbe s ta to supremo dovere r imuoverle pel 
buon nome d ' I ta l ia . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Maffi. ai ministri dell ' interno 
e di grazia e giustizia e dei culti « sul con-
tegno gravemente provocatorio della polizia 
di Trapani dal 21 novembre ultimo scorso 
all'8 corrente dicembre (Calatafimi, Tra-
pani, San Marco) ». 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Questa interrogazione è s ta ta ri-
t i ra ta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue un ' a l t r a in terrogazione dell'ono-

revole Maffi al ministro dell ' interno, « per 
conoscere il pensiero del Governo sulla grave 
agitazione di Reggio Calabria contro la 
tassa sulle baracche ». 

L'onorevole, sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di r ispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno L 'onorevole Maffi vuole conoscere 
il pensiero del Governo sulla grave agita-
zione di Reggio Calabria contro la tassa 
sulle baracche. 

I l Governo in tende che la legge sia esat-
t a m e n t e eseguita, come deve essere nel de-
siderio di t u t t i . 

L 'onorevole Maffi sa benissimo che a 
norma della legge .13 luglio 1910, articolo 33, 
r iprodot to all 'articolo 72 testo unico del 
1913, t u t t e le baracche passarono ai co--
muni, i quali hanno l 'obbligo di riscuotere 
i canoni relativi. (Segni di diniego del de-
putato Lucci). 

Onorevole Lucci, la legge è chiara e il 
regolamento specifica che il comune ha fa-
coltà d ' imporre un canone in misura non 
inferiore a 50 centesimi. Che si vuole meno 
di questo? 


